
RIFORMA DEL PROCESSO CIVILE E NORMATIVA EMERGENZIALE
Norme in tema di processo telematico1

Con Legge 29.12.2022N.197, pubblicata il 29.12.2022, è statamodificata la normativa transitoria che regola
l’entrata in vigore della riforma del codice di procedura civile sostituendo integralmente l’art.35 del D.Lgs.
10.10.2022 n.149, impattando anche alcune norme in tema di processo telematico (ricomprendendo in tale
definizione, pur impropriamente, anche le disposizioni in tema di udienza a trattazione scritta e udienza a
distanza).

Contestualmente, con Decreto Legge 29.12.2022 n.198, pubblicato il 29.12.2022, sono state prorogate
alcune norme introdotte in ragione dell’emergenza pandemica, sempre in tema di processo telematico.

Qui di seguito si riportano le norme della riforma la cui entrata in vigore è fissata al 1.1.2023 e quelle emer-
genziali prorogate.

1alla data dell’1.1.2023, oltre alle norme riportate, acquistano vigore le norme di cui al capo III del titolo III del libro secondo del
codice di procedura civile e di cui al capo IV delle disposizioni di attuazione in tema di giudizio avanti la corte di cassazione (gli artt.
372, 375, 376, 377, 378, 379, 380, 380-bis, 380-bis.1, 380-ter, 390 e 391-bis saranno applicabili anche ai ricorsi già notificati a quella data
per i quali non sia già stata fissata udienza o adunanza in camera di consiglio) nonché l’art.363-bis in tema di ricorso pregiudiziale, che
sarà applicabile a tutti i procedimenti di merito pendenti all’1.1.2023.
Potete trovare il testo delle nuove norme raffrontato con quello vigente sino al 31.12.2022 nel lavoro a cura dell’avv. Fabrizio Sigillò e
del dott. Giuseppe Buffone a pag.81 e ss. [LINK sito FIIF]) oppure sul sito Normattiva [Codice Procedura Civile].

D.Lgs. 10 ottobre 2022, n.149
come modificato dalla Legge 29.12.2022 N.197

Art. 1 comma 380

NUOVO TESTO NORMA TRANSITORIA RIFORMA CPC

Art. 35. Disciplina transitoria
1. Le disposizioni del presente decreto, salvo che non sia di-
versamente disposto, hanno effetto a decorrere dal 30 giu-
gno 2023 e si applicano ai procedimenti instaurati successi-
vamente a tale data. Ai procedimenti pendenti alla data del
30 giugno 2023 si applicano le disposizioni anteriormente
vigenti.

2. Salvo quanto previsto dal secondo periodo, le disposizioni
di cui agli articoli 127, terzo comma, 127-bis e 127-ter del co-
dice di procedura civile, quelle previste dal Capo I del Titolo
V-ter delle disposizioni per l’attuazione del codice di proce-
dura civile e disposizioni transitorie, di cui al regio decreto
18 dicembre 1941, n. 1368, nonché l’articolo 196 -duodecies
delle medesime disposizioni per l’attuazione del codice di
procedura civile e disposizioni transitorie, introdotte dal pre-
sente decreto hanno effetto a decorrere dal 1° gennaio 2023
e da tale data si applicano ai procedimenti civili pendenti da-
vanti al tribunale, alla corte di appello e alla Corte di cassa-

Art. 35. Disciplina transitoria
1. Le disposizioni del presente decreto, salvo che non sia di-
versamente disposto, hanno effetto a decorrere dal 28 feb-
braio 2023 e si applicano ai procedimenti instaurati succes-
sivamente a tale data. Ai procedimenti pendenti alla data del
28 febbraio 2023 si applicano le disposizioni anteriormente
vigenti.

2. Salvo quanto previsto dal secondo periodo, le disposizioni
di cui agli articoli 127, terzo comma, 127-bis, 127-ter e 193, se-
condo comma del codice di procedura civile, quelle previste
dal capo I del titolo V-ter delle disposizioni per l’attuazione
del codice di procedura civile e disposizioni transitorie, di cui
al regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, nonché l’articolo
196- duodecies delle medesime disposizioni per l’attuazio-
ne del codice di procedura civile e disposizioni transitorie,
introdotte dal presente decreto, si applicano a decorrere dal
1° gennaio 2023 anche ai procedimenti civili pendenti davan-
ti al tribunale, alla corte di appello e alla Corte di cassazione.
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zione. Gli articoli 196 -quater e 196 -sexies delle disposizioni
per l’attuazione del codice di procedura civile si applicano ai
dipendenti di cui si avvalgono le pubbliche amministrazioni
per stare in giudizio personalmente dal 30 giugno 2023.

3. Davanti al giudice di pace e al tribunale superiore delle
acque pubbliche le disposizioni di cui al comma 2, primo pe-
riodo, si applicano a decorrere dal 30 giugno 2023, anche ai
procedimenti pendenti a tale data, fatte salve le disposizioni
di cui agli articoli 127, terzo comma, 127 -bis e 127 -ter che
hanno effetto a decorrere dal 1° gennaio 2023 anche per i
procedimenti civili pendenti a tale data. Con uno o più de-
creti non aventi natura regolamentare il Ministro della giu-
stizia, accertata la funzionalità dei relativi servizi di comuni-
cazione, può individuare gli uffici nei quali viene anticipato,
anche limitatamente a specifiche categorie di procedimenti,
il termine di cui al primo periodo.

4. Ai procedimenti civili pendenti davanti agli uffici giudiziari
diversi da quelli di cui ai commi 2 e 3 le disposizioni di cui al
comma 2, primo periodo, si applicano a decorrere dal quindi-
cesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana dei decreti, non aventi na-
tura regolamentare, con i quali il Ministro della giustizia ac-
certa la funzionalità dei relativi servizi.

5. Le norme di cui ai capi I e II del titolo III del libro secondo
del codice di procedura civile, comemodificate dal presente
decreto, si applicano alle impugnazioni proposte avverso le
sentenze depositate successivamente al 30 giugno 2023.

6. Salvo quanto disposto dal comma 7, le norme di cui al
capo III del titolo III del libro secondo del codice di procedu-
ra civile e di cui al capo IV delle disposizioni per l’attuazione
del codice di procedura civile e disposizioni transitorie, di cui
al regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, come modifica-
te dal presente decreto, si applicano ai giudizi introdotti con
ricorso notificato a decorrere dal 1° gennaio 2023.

7. Gli articoli 372, 375, 376, 377, 378, 379, 380, 380-bis, 380-
bis.1, 380-ter, 390 e 391-bis del codice di procedura civile, co-
me modificati o abrogati dal presente decreto, si applicano
anche ai giudizi introdotti con ricorso già notificato alla da-
ta del 1° gennaio 2023 per i quali non è stata ancora fissata
udienza o adunanza in camera di consiglio.

8. Le disposizioni di cui all’articolo 363 -bis del codice di pro-
cedura civile si applicano ai procedimenti di merito pendenti
alla data del 30 giugno 2023.

9. Le disposizioni di cui all’articolo 3, commi 52, 53, 54, 55,
56 e 57 si applicano ai procedimenti arbitrali instaurati dopo
il 30 giugno 2023.

Gli articoli 196-quater e 196-sexies delle disposizioni per l’at-
tuazione del codice di procedura civile si applicano ai dipen-
denti di cui si avvalgono le pubbliche amministrazioni per
stare in giudizio personalmente dal 28 febbraio 2023.

3. Davanti al giudice di pace, al tribunale per i minorenni, al
commissario per la liquidazione degli usi civici e al tribunale
superiore delle acque pubbliche le disposizioni di cui agli ar-
ticoli 127, terzo comma, 127-bis, 127-ter e 193, secondo com-
ma, del codice di procedura civile e quelle di cui all’articolo
196-duodecies delle disposizioni per l’attuazione del codice
di procedura civile, introdotte dal presente decreto, hanno
effetto a decorrere dal 1° gennaio 2023 anche per i proce-
dimenti civili pendenti a tale data. Davanti ai medesimi uf-
fici, le disposizioni previste dal capo I del titolo V-ter delle
disposizioni per l’attuazione del codice di procedura civile,
introdotte dal presente decreto, si applicano a decorrere dal
30 giugno 2023 anche ai procedimenti pendenti a tale da-
ta. Con uno o più decreti non aventi natura regolamentare il
Ministro della giustizia, accertata la funzionalità dei relativi
servizi di comunicazione, può individuare gli uffici nei quali
viene anticipato, anche limitatamente a specifiche categorie
di procedimenti, il termine di cui al secondo periodo.

4. Le norme di cui ai capi I e II del titolo III del libro secon-
do e quelle di cui agli articoli 283, 434, 436-bis, 437 e 438
del codice di procedura civile, comemodificate dal presente
decreto, si applicano alle impugnazioni proposte successi-
vamente al 28 febbraio 2023.

5. Salvo quanto disposto dal comma 6, le norme di cui al ca-
po III del titolo III del libro secondo del codice di procedura
civile e di cui al capo IV delle disposizioni per l’attuazione del
codice di procedura civile e disposizioni transitorie, di cui al
regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, comemodificate dal
presente decreto, hanno effetto a decorrere dal 1° gennaio
2023 e si applicano ai giudizi introdotti con ricorso notifica-
to da tale data.

6. Gli articoli 372, 375, 376, 377, 378, 379, 380, 380-bis, 380-
bis.1, 380-ter, 390 e 391-bis del codice di procedura civile,
come modificati o abrogati dal presente decreto, si applica-
no anche ai giudizi introdotti con ricorso già notificato alla
data del 1° gennaio 2023 per i quali non è stata ancora fissa-
ta udienza o adunanza in camera di consiglio.

7. Le disposizioni di cui all’articolo 363- bis del codice di pro-
cedura civile si applicano anche ai procedimenti di merito
pendenti alla data del 1° gennaio 2023.
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10. Fino all’adozione dei provvedimenti previsti dall’articolo
196 -duodecies, comma quinto, delle disposizioni per l’attua-
zione del codice di procedura civile e disposizioni transitorie,
di cui al regio decreto n. 1368 del 1941, introdotto dal pre-
sente decreto, i collegamenti da remoto per lo svolgimento
delle udienze civili continuano ad essere regolati dal decreto
del direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati
del Ministero della giustizia del 20 marzo 2020, previsto dal-
l’articolo 83, comma 7, lettera f) , del decreto-legge 17 mar-
zo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27.

SELEZIONE NORME CHE ENTRANO IN VIGORE L’1.1.2023

Blocco 1
Le norme di questo blocco si applicano: - ai procedimenti civili instaurati dall’1.1.2023 ed a quelli pendenti a
quella data davanti a: (1) giudice di pace; (2) tribunale; (3) tribunale per i minorenni; (4) tribunale superiore
delle acque pubbliche; (5) corte di appello; (6) corte di cassazione; (7) commissario per la liquidazione degli
usi civici.

Codice procedura civile

Art. 127. Direzione dell’udienza
L’udienza è diretta dal giudice singolo o dal presidente del
collegio.
Il giudice che la dirige può fare o prescrivere quanto occorre
affinché la trattazione delle cause avvenga inmodo ordinato
e proficuo, regola la discussione, determina i punti sui qua-
li essa deve svolgersi e la dichiara chiusa quando la ritiene
sufficiente.

Articolo aggiunto

8. Le disposizioni di cui all’articolo 3, comma 34, lettere b),
c), d) ed e) si applicano agli atti di precetto notificati succes-
sivamente al 28 febbraio 2023.

9. Le disposizioni di cui agli articoli 4, comma 1, e 10, comma
1, hanno effetto a decorrere dal 30 giugno 2023.

10. Fino all’adozione del decreto ministeriale previsto dall’ar-
ticolo 13 delle disposizioni per l’attuazione del codice di pro-
cedura civile e disposizioni transitorie, come modificato dal
presente decreto, continuano ad applicarsi gli articoli 15 e
16 delle medesime disposizioni di attuazione, nel testo ante-
riormente vigente.

11. Fino all’adozione dei provvedimenti previsti dall’articolo
196-duodecies, comma quinto, delle disposizioni per l’attua-
zione del codice di procedura civile e disposizioni transitorie,
introdotto dal presente decreto, i collegamenti da remoto per
lo svolgimento delle udienze civili continuano ad essere re-
golati dal provvedimento del direttore generale per i sistemi
informativi e automatizzati del Ministero della giustizia del
2 novembre 2020.

Art. 127. Direzione dell’udienza
L’udienza è diretta dal giudice singolo o dal presidente del
collegio.
Il giudice che la dirige può fare o prescrivere quanto occorre
affinché la trattazione delle cause avvenga inmodo ordinato
e proficuo, regola la discussione, determina i punti sui qua-
li essa deve svolgersi e la dichiara chiusa quando la ritiene
sufficiente.
Il giudice può disporre, nei casi e secondo le disposizioni di
cui agli articoli 127-bis e 127-ter, che l’udienza si svolga me-
diante collegamenti audiovisivi a distanza o sia sostituita dal
deposito di note scritte.

Art. 127-bis Udienza mediante collegamenti audiovisivi.
Lo svolgimento dell’udienza, anche pubblica,mediante colle-
gamenti audiovisivi a distanza può essere disposto dal giu-
dice quando non è richiesta la presenza di soggetti diversi
dai difensori, dalle parti, dal pubblico ministero e dagli ausi-
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Articolo aggiunto

Art.193. Giuramento del consulente.
All’udienza di comparizione il giudice istruttore ricorda al con-
sulente l’importanza delle funzioni che è chiamato ad adem-
piere, e ne riceve il giuramento di bene e fedelmente adem-
piere le funzioni affidategli al solo scopo di fare conoscere
ai giudici la verità.

liari del giudice.
Il provvedimento di cui al primo comma è comunicato al-
le parti almeno quindici giorni prima dell’udienza. Ciascu-
na parte costituita, entro cinque giorni dalla comunicazione,
può chiedere che l’udienza si svolga in presenza. Il giudice
provvede nei cinque giorni successivi con decreto non im-
pugnabile, con il quale può anche disporre che l’udienza si
svolga alla presenza delle parti che ne hanno fatto richiesta
e con collegamento audiovisivo per le altre parti. In tal caso
resta ferma la possibilità per queste ultime di partecipare in
presenza.
Se ricorrono particolari ragioni di urgenza, delle quali il giu-
dice dà atto nel provvedimento, i termini di cui al secondo
comma possono essere abbreviati.

Art. 127-ter Deposito di note scritte in sostituzione dell’u-
dienza.
L’udienza, anche se precedentemente fissata, può essere so-
stituita dal deposito di note scritte, contenenti le sole istanze
e conclusioni, se non richiede la presenza di soggetti diversi
dai difensori, dalle parti, dal pubblico ministero e dagli ausi-
liari del giudice. Negli stessi casi, l’udienza è sostituita dal
deposito di note scritte se ne fanno richiesta tutte le parti
costituite.
Con il provvedimento con cui sostituisce l’udienza il giudice
assegna un termine perentorio non inferiore a quindici gior-
ni per il deposito delle note. Ciascuna parte costituita può
opporsi entro cinque giorni dalla comunicazione; il giudice
provvede nei cinque giorni successivi con decreto non im-
pugnabile e, in caso di istanza proposta congiuntamente da
tutte le parti, dispone in conformità. Se ricorrono particolari
ragioni di urgenza, delle quali il giudice dà atto nel provvedi-
mento, i termini di cui al primo e secondo periodo possono
essere abbreviati.
Il giudice provvede entro trenta giorni dalla scadenza del ter-
mine per il deposito delle note.
Se nessuna delle parti deposita le note nel termine assegna-
to il giudice assegna un nuovo termine perentorio per il depo-
sito delle note scritte o fissa udienza. Se nessuna delle parti
deposita le note nel nuovo termine o compare all’udienza, il
giudice ordina che la causa sia cancellata dal ruolo e dichia-
ra l’estinzione del processo.
Il giorno di scadenza del termine assegnato per il deposito
delle note di cui al presente articolo è considerato data di
udienza a tutti gli effetti.

Art.193. Giuramento del consulente.
All’udienza di comparizione il giudice istruttore ricorda al con-
sulente l’importanza delle funzioni che è chiamato ad adem-
piere, e ne riceve il giuramento di bene e fedelmente adem-
piere le funzioni affidategli al solo scopo di fare conoscere
ai giudici la verità.
In luogo della fissazione dell’udienza di comparizione per il
giuramento del consulente tecnico d’ufficio il giudice può as-
segnare un termine per il deposito di una dichiarazione sot-
toscritta dal consulente con firma digitale, recante il giura-
mento previsto dal primo comma. Con il medesimo provve-
dimento il giudice fissa i termini previsti dall’articolo 195, ter-
zo comma.
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Disposizioni attuazione codice procedura civile

Articolo nuovo

Blocco 2
Le norme di questo blocco si applicano ai procedimenti civili instaurati dall’1.1.2023 ed a quelli pendenti a
quella data davanti a: (1) tribunale; (2) corte di appello; (3) corte di cassazione.

Disposizioni attuazione codice procedura civile

TITOLO V-TER - DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA GIUSTIZIA DIGITALE
CAPO I - DEGLI ATTI E DEI PROVVEDIMENTI

Articolo nuovo

Art. 196-duodecies (Udienza con collegamenti audiovisivi
a distanza)
L’udienza di cui all’articolo 127-bis del codice è tenuta con
modalità idonee a salvaguardare il contraddittorio e ad as-
sicurare l’effettiva partecipazione delle parti e, se l’udienza
non è pubblica, la sua riservatezza. Si applica l’articolo 84.
Nel verbale si dà atto della dichiarazione di identità dei pre-
senti, i quali assicurano che non sono in atto collegamenti
con soggetti non legittimati e che non sono presenti sogget-
ti non legittimati nei luoghi da cui sono in collegamento.
I presenti mantengono attiva la funzione video per tutta la
durata dell’udienza. Agli stessi è vietata la registrazione del-
l’udienza. Il luogo dal quale il giudice si collega è considerato
aula d’udienza a tutti gli effetti e l’udienza si considera tenuta
nell’ufficio giudiziario davanti al quale è pendente il procedi-
mento.
Con provvedimenti del direttore generale dei sistemi infor-
mativi e automatizzati del Ministero della giustizia sono in-
dividuati e regolati i collegamenti audiovisivi a distanza per
lo svolgimento dell’udienza e le modalità attraverso le quali
è garantita la pubblicità dell’udienza in cui si discute la cau-
sa.

Art. 196-quater. Obbligatorietà del deposito telematico di
atti e di provvedimenti
Nei procedimenti civili davanti innanzi al tribunale, alla corte
di appello, alla Corte di cassazione e al giudice di pace il de-
posito degli atti processuali e dei documenti, ivi compresa la
nota di iscrizione a ruolo, da parte dei difensori e dei soggetti
nominati o delegati dall’autorità giudiziaria ha luogo esclusi-
vamente con modalità telematiche. Con le stesse modalità
le parti depositano gli atti e i documenti provenienti dai sog-
getti da esse nominati. Il giudice può ordinare il deposito di
copia cartacea di singoli atti e documenti per ragioni speci-
fiche.
Nel procedimento davanti al tribunale di cui al libro IV, titolo
I, capo I del codice, escluso il giudizio di opposizione, il de-
posito dei provvedimenti del giudice ha luogo con modalità
telematiche.
Il deposito conmodalità telematiche è effettuato nel rispetto
della normativa anche regolamentare concernente la sotto-
scrizione, la trasmissione e la ricezione dei documenti infor-
matici.
Il capo dell’ufficio autorizza il deposito con modalità non te-
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Articolo nuovo

Articolo nuovo

Articolo nuovo

lematiche quando i sistemi informatici del dominio giustizia
non sono funzionanti e sussiste una situazione di urgenza,
dandone comunicazione attraverso il sito istituzionale del-
l’ufficio. Con lamedesima forma di pubblicità provvede a co-
municare l’avvenuta riattivazione del sistema.

Art. 196-quinquies. Dell’atto del processo redatto in forma-
to elettronico
L’atto del processo redatto in formato elettronico dal magi-
strato o dal personale degli uffici giudiziari e degli uffici noti-
ficazioni, esecuzioni e protesti è sottoscritto con firma digi-
tale ed è depositato telematicamente nel fascicolo informa-
tico.
In caso di atto formato da organo collegiale l’originale del
provvedimento è sottoscritto con firma digitale anche dal
presidente.
Quando l’atto è redatto dal cancelliere o dal segretario del-
l’ufficio giudiziario questi vi appone la propria firma digitale e
ne effettua il deposito nel fascicolo informatico. Se il provve-
dimento del magistrato è in formato cartaceo, il cancelliere
o il segretario dell’ufficio giudiziario ne estrae copia informa-
tica secondo quanto previsto dalla normativa anche regola-
mentare e provvede a depositarlo nel fascicolo informatico.
Se il provvedimento di correzione di cui all’articolo 288 del
codice è redatto in formato elettronico, il cancelliere forma
un documento informatico contenente la copia del provvedi-
mento corretto e del provvedimento di correzione, lo sotto-
scrive digitalmente e lo inserisce nel fascicolo informatico.

Art. 196-sexies. Perfezionamento del deposito con moda-
lità telematiche
Il deposito con modalità telematiche si ha per avvenuto nel
momento in cui è generata la conferma del completamento
della trasmissione secondo quanto previsto dalla normativa
anche regolamentare concernente la trasmissione e la rice-
zione dei documenti informatici ed è tempestivamente ese-
guito quando la conferma è generata entro la fine del giorno
di scadenza. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo
155, quarto e quinto comma, del codice. Se gli atti o i docu-
menti da depositarsi eccedono la dimensione massima sta-
bilita nelle specifiche tecniche del direttore generale per i si-
stemi informativi automatizzati del Ministero della giustizia,
il deposito può essere eseguito mediante più trasmissioni.

Art. 196-septies (Copia cartacea di atti telematici)
Con decreto del Ministro della giustizia sono stabilite misu-
re organizzative per l’acquisizione di copia cartacea e per la
riproduzione su supporto analogico degli atti depositati con
modalità telematiche nonché per la gestione e la conserva-
zione delle copie cartacee.
Con il medesimo decreto di cui al primo comma sono altresì
stabilite le misure organizzative per la gestione e la conser-
vazione degli atti depositati su supporto cartaceo a norma
dell’articolo 196-quater, primo comma, terzo periodo, e quar-
to comma.
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NORME EMERGENZIALI PROROGATE

DL 29.12.2022 N.198 - Art. 8

8. Anche in deroga alle disposizioni di cui al decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, le disposizioni di cui
all’articolo 221, comma 8, del decreto-legge 19maggio 2020, n. 34, convertito, conmodificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, e di cui all’articolo 23, commi 8-bis, primo, secondo, terzo e quarto periodo, e 9-bis,
del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n.
176, continuano ad applicarsi, rispettivamente, alle udienze e alle camere di consiglio da svolgere fino al 30
giugno 2023 e alle formule esecutive rilasciate fino al 28 febbraio 2023, fermo restando quanto disposto
dall’articolo 35, comma 1, del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n.149.

9. La disposizione di cui all’articolo 221, comma 3, secondo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, continua ad applicarsi fino alla data del
28 febbraio 2023, limitatamente al pagamento mediante sistemi telematici dell’anticipazione forfettaria
prevista dall’articolo 30 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di
giustizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, fermo restando quanto
disposto dall’articolo 35, comma 1, del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149.

DL 34/2020 - Art. 221, comma 8
Giuramento CTU per iscritto
in vigore fino al 30.6.2023

8. In luogo dell’udienza fissata per il giuramento del consulente tecnico d’ufficio ai sensi dell’articolo 193
del codice di procedura civile, il giudice può disporre che il consulente, prima di procedere all’inizio delle
operazioni peritali, presti giuramento di bene e fedelmente adempiere alle funzioni affidate con dichiarazione
sottoscritta con firma digitale da depositare nel fascicolo telematico.

DL 137/2020 - Art. 23, comma 8-bis (dal primo al quarto periodo)
Trattazione scritta udienze pubbliche corte di cassazione

in vigore fino al 30.6.2023

8-bis. Per la decisione sui ricorsi proposti per la trattazione in udienza pubblica a norma degli articoli 374,
375, ultimo comma, e 379 del codice di procedura civile, la Corte di cassazione procede in camera di con-
siglio senza l’intervento del procuratore generale e dei difensori delle parti, salvo che una delle parti o il
procuratore generale faccia richiesta di discussione orale. Entro il quindicesimo giorno precedente l’udien-
za, il procuratore generale formula le sue conclusioni motivate con atto spedito alla cancelleria della Corte
a mezzo di posta elettronica certificata. La cancelleria provvede immediatamente a inviare, con lo stesso
mezzo, l’atto contenente le conclusioni ai difensori delle parti che, entro il quinto giorno antecedente l’udien-
za, possono depositare memorie ai sensi dell’articolo 378 del codice di procedura civile con atto inviato alla
cancelleria a mezzo di posta elettronica certificata. La richiesta di discussione orale è formulata per iscritto
dal procuratore generale o dal difensore di una delle parti entro il termine perentorio di venticinque giorni
liberi prima dell’udienza e presentata, a mezzo di posta elettronica certificata, alla cancelleria. [. . . ]

DL 137/2020 - Art. 23, comma 9-bis
Formula esecutiva telematica
in vigore fino al 28.2.2023

9-bis. La copia esecutiva delle sentenze e degli altri provvedimenti dell’autorità giudiziaria di cui all’articolo
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475 del codice di procedura civile può essere rilasciata dal cancelliere in forma di documento informatico
previa istanza, da depositare in modalità telematica, della parte a favore della quale fu pronunciato il prov-
vedimento. La copia esecutiva di cui al primo periodo consiste in un documento informatico contenente la
copia, anche per immagine, della sentenza o del provvedimento del giudice, in calce ai quali sono aggiunte
l’intestazione e la formula di cui all’articolo 475, terzo comma, del codice di procedura civile e l’indicazione
della parte a favore della quale la spedizione è fatta. Il documento informatico così formato è sottoscritto
digitalmente dal cancelliere. La firma digitale del cancelliere tiene luogo, ai sensi dell’articolo 24, comma 2,
del codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, del sigillo previsto
dall’articolo 153, primo comma, secondo periodo, delle disposizioni per l’attuazione del codice di procedura
civile e disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 dicembre 1941, n.1368. Il difensore o il dipendente
di cui si avvale la pubblica amministrazione per stare in giudizio possono estrarre dal fascicolo informati-
co il duplicato e la copia analogica o informatica della copia esecutiva in forma di documento informatico.
Le copie analogiche e informatiche, anche per immagine, della copia esecutiva in forma di documento in-
formatico estratte dal fascicolo informatico e munite dell’attestazione di conformità a norma dell’articolo
16-undecies del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n.221, equivalgono all’originale.

DL 34/2020 - Art. 221, comma 3 (secondo periodo)
Pagamento telematico anticipazione forfettaria

in vigore fino al 28.2.2023

3. [. . . ] Gli obblighi di pagamento del contributo unificato previsto dall’articolo 14 del testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, nonché l’anticipazione forfettaria di cui all’articolo 30 del medesimo
testo unico, connessi al deposito degli atti con le modalità previste dal primo periodo del presente comma,
sono assolti con sistemi telematici di pagamento anche tramite la piattaforma tecnologica prevista dall’ar-
ticolo 5, comma 2, del codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n.82.
Quando i sistemi informatici del dominio giustizia non sono funzionanti e sussiste un’indifferibile urgenza,
il capo dell’ufficio autorizza il deposito con modalità non telematica.

A cura dell’avv. Giovanni Rocchi del Gruppo di lavoro della Fondazione Italiana per l’Innovazione Forense.
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